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Con il termine di carbossiterapia si intende la somministrazione, a scopo terapeutico, di anidride carbonica. La metodica ha due tipologie di somministrazione: transdermica e sottocutanea. Anche se esistono apparecchiature che consentono, ambulatorialmente, di utilizzare la via trandermica, maggiormente impiegata, in regime ambulatoriale e non termale, è la via sottocutanea. Questa si avvale di apparecchiature specifiche che, ai fini di una sicurezza sia per il paziente che per il medico, necessitano di una certificazione che ne garantisca l’impiego. Studi clinici e strumentali hanno dimostrato l’azione della carbossiterapia sul microcircolo, sul derma e nel sottocute dando indicazione del suo impiego sia in campo funzionale (es ulcere vascolari, sindrome delle gambe senza riposo etc) che estetico (pefs, smagliature, antiaging etc). Scopo della relazione è evidenziare l’utilità di impiego della carbossiterapia sia in ambito funzionale che estetico focalizzando l’attenzione su quei capi di maggiore interesse in campo flebologico
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